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Lavis | Ro t a l i a n a
PALESTINA, INCONTRO CON IL GIORNALISTA ORIANI
Sabato alle 20.30, alle scuole medie di Lavis, il giornalista Raffaele Oriani interverrà sul
tema «Cosa succede in Palestina? Quale narrazione della stampa italiana?».
Introduzione dell’associazione Pace per Gerusalemme. Organizza il Collettivo Bristol.

Paganella
Oggi le prime visite
guidate dedicate
ai fenomeni geologici
e ai paesaggi umani

di Rosario Fichera

PAGANELLA Iniziano questa mattina,
per la durata di una settimana, nella
sala civica di Andalo, le visite guidate
alla mostra «Le Dolomiti patrimonio
mondiale Unesco. Fenomeni
geologici e paesaggi umani»,
organizzate per gli alunni delle classi
quinta della scuola primaria e prima
e seconda della secondaria di Andalo
dell’Istituto comprensivo
Mezzolombardo Paganella, diretto da
Cinzia Casna.
Si tratta di visite guidate che
potremmo definire «speciali», perché
a condurre gli alunni alla scoperta dei
paesaggi delle Dolomiti, da quelli
geologici, a quelli che
contraddistinguono la presenza
dell’uomo, plasmando l’irripetibile
fisionomia di queste straordinarie
montagne, saranno delle guide
davvero speciali: gli alunni delle
classi terze della secondaria di
Andalo che, per lo scopo, hanno
frequentato un percorso formativo
tenuto, oltre che dai propri
insegnanti, da formatori del Parco
naturale Adamello Brenta, delle
Biblioteche della Paganella e di Tsm
Scuola per il governo del territorio e
del paesaggio.
Durante il percorso formativo gli
studenti oltre ad avere acquisito
abilità specifiche per lo svolgimento
del ruolo di guida alla mostra, hanno
arricchito il proprio bagaglio di
conoscenze del territorio, in

particolare le Dolomiti. In relazione
al tema dello sviluppo sostenibile,
hanno inoltre visitato, insieme agli
alunni della terza della secondaria di
Spormaggiore, la Centrale
idroelettrica di Santa Massenza. I
ragazzi hanno anche realizzato gli
inviti per la mostra utilizzando
supporti grafici e podcast.
Il percorso espositivo sulle Dolomiti,
è articolato su quattro ambiti
tematici (le Dolomiti, Patrimonio
Mondiale Unesco; natura e paesaggi
umani; frequentazioni delle
Dolomiti; i nove sistemi delle
Dolomiti Unesco) con un programma
di laboratori creativi e momenti
culturali curati dal Parco naturale
Adamello Brenta e dalle Biblioteche
della Paganella. Nell’ambito della
mostra saranno esposti anche dei
lavori realizzati dagli alunni delle

classi di seconda della scuola
secondaria di Andalo con il progetto
«Murales». Questa iniziativa
formativa mira a stimolare negli
alunni la conoscenza del paesaggio e
l’interpretazione dello stesso in
modo personale, attraverso la
realizzazione di opere artistiche
come i murales e altre installazioni,
destinate ad abbellire la scuola per
fornire alla stessa un’identità
montana. In particolare questi lavori
sono stati realizzati dai ragazzi, con la
guida dell’artista Gloria Zeni, al
Biblioigloo, l’originale «filiale» delle
Biblioteca della Paganella che si
trova sulle piste di sci della Paganella.
Giovedì pomeriggio le visite guidate
saranno aperte anche al pubblico
extrascolastico (è possibile prenotare
la visita in Biblioteca). In programma,
il prossimo 6 marzo, anche una visita

guidata per le autorità.
«Il Comune di Andalo – evidenzia il
sindaco, Alberto Perli - è da sempre
socio sostenitore della Fondazione
Dolomiti Unesco. Questa mostra è
molto particolare in quanto, oltre ai
pannelli illustrativi del Parco
Adamello Brenta, presenta una
raccolta dei libri sulle Dolomiti
selezionati dalla nostra Biblioteca
intercomunale. È molto importante
la frequentazione della mostra da
parte delle scuole per creare
consapevolezza nei nostri giovani
della ricchezza e della bellezza del
nostro paesaggio».
L’iniziativa delle visite guidate, dal
titolo «Pilot per una settimana»,
s’inquadra nel più ampio «Progetto
montagna», un originale percorso
formativo, coordinato dalla docente
Silvia Micheli e finanziato dalla
Comunità della Paganella, che ha
l’obiettivo, attraverso attività in aula e
in ambiente montano, di
sensibilizzare gli alunni delle scuole
primarie e secondarie dell’a l to p i a n o
sui temi ambientali, della
conoscenza del proprio territorio e
dello sviluppo sostenibile.
Ne l l ’ambito del Progetto montagna,
nei vari plessi scolastici
dell’altopiano, sono state realizzate
numerose attività, come corsi di
nuoto per tutte le scuole primarie; un
corso di educazione musicale al
canto di montagna per la scuola
primaria di Andalo con il Coro
Campanil Bas di Molveno, con
l’esibizione finale degli alunni,
insieme al Coro, in un concerto; un
corso di barca a vela nel lago di
Molveno per la scuola primaria di
Molveno; corsi di orienteering e sul
lupo per la primaria di Fai della
Paganella; per la secondaria di
Spormaggiore attività indoor e
outdoor, con escursioni, passeggiate
orienteering, con in programma, in
primavera, anche l’o s s e r va z i o n e
delle piante.
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L’i n i z i a t iva ,
dal titolo «Pilot
per una settimana»,
s’inquadra nel più
ampio «Progetto
m o n ta g n a» ,
un originale
percorso formativo,
coordinato dalla
d o c e n te
Silvia Micheli
e finanziato
dalla Comunità

Le Dolomiti raccontate dagli studenti
Ciceroni alla mostra nella sala civica di Andalo i giovani della scuola secondaria

Sala civica Qui è allestita la mostra sulle Dolomiti che avrà come ciceroni gli studenti della scuola secondaria

Rifiuti | In via Filzi i cassonetti saranno «invisibili»

Isola interrata, via ai lavori
Lavis
L’assessore
Castellan: «In futuro
vorremmo
realizzarne altre due»
LAVIS Sono iniziati ieri i lavori
per l’interramento dell’isola
ecologica di via Filzi, a Lavis. I
tempi per il lavoro sono 60
giorni e il direttore di Asia,
Ruggero Scanzoni, ha
assicurato che tutto sarà
concluso entro aprile. L’o p e ra
ammonta a 150 mila euro. Il
progettista e direttore dei
lavori dell'opera è l'ingegner
Ermanno Fassan e la ditta
esecutrice è la Ter System di
C ave d a go.
«Lo scopo dell’opera – spiega
l’assessore all’a m b i e n te
Franco Castellan – è quello di
rendere più decorosa la parte
centrale del paese. Le isole
interrate o semi interrate
prevedono un sistema
facilitato di automazione degli
accessi ai centri di raccolta
Crz con la stanga e la scheda
magnetica. Asia aveva
proposto due progetti per il
Pnrr, uno dei quali
comprendeva le isole

ecologiche: avendo ricevuto
un finanziamento per
l’acquisto, l’azienda
provvederà alla fornitura dei
cassonetti interrati. Per la
nuova isola saranno
posizionati nove contenitori e
saranno più capienti di quelli
presenti in precedenza. Pro
futuro, vorremmo realizzare
altre due isole, una in via dei
Colli, nei pressi dell’asilo, e
u n’altra per la quale, però, non
abbiamo ancora definito il
posto». «Il progetto – spiega
l’assessore ai lavori pubblici
Fabbro - consiste nella

realizzazione di una serie di
micropali lato ovest per la
conservazione del muro
storico, lo scavo di profondità
per circa 3 metri e la
costruzione dei muri delle
vasche dove alloggeranno i
cassonetti interrati. Per
garantire la sicurezza del
cantiere verrà istituito un
senso unico in via Filzi e tolti i
parcheggi. Nei prossimi giorni
verrà aperto una parte del
piazzale della casa delle
associazioni per sopperire ai
parcheggi mancanti in via
F i l z i» . D. S .

Cantiere I lavori per la nuova isola ecologica interrata di via Filzi

Animali | Due esemplari salvati, due scomparsi la stessa notte

Gatti avvelenati a Margone
L’allarme
Zampa Trentina:
«Avevano
convulsioni,
salvi per miracolo»
VALLELAGHI Due gatti
sicuramente avvelenati.
Due scomparsi la stessa
notte e non ancora ritrovati.
Torna l’incubo dei «bocconi
avvelenati» a Vallelaghi,
questa volta nel piccolo
centro di Margone, con la
sua quarantina di abitanti.
Un pugno di case, tutti si
conoscono. Anche per quel
motivo si sospetta che
quanto successo nella notte
tra venerdì 16 e sabato 17
febbraio nasconda qualcosa
di sospetto. La segnalazione
arriva dall’associazione
animalista Zampa Trentina.
«I due gatti — spiega la
volontaria Filippina De
Luca — sono stati trovati
con evidenti sintomi di
av ve l e n a m e n to :
convulsioni e una forte
salivazione». I due mici
sono stati portati allo studio
veterinario delle Sarche,
dove un rapido intervento li

ha salvati. Ma ci vorranno
giorni perché si riprendano.
Nelle prime ore si è
sospettato che
l’avvelenamento fosse stato
causato da un lumachicida
«facile da reperire», ma
questa versione è stata in
seguito smentita proprio
dalle analisi effettuate dai
veterinari. Ci sono poi due
gatti che non si trovano:
«Uno è abituato a uscire di
casa, ma torna sempre,
l’altro, il mio, non si
allontana mai se non per
più di qualche minuto —

spiega Diego, proprietario
di uno dei gatti — ecco
perché siamo preoccupati
che qualcuno abbia sparso
delle esche. L’unico modo
per avere maggiori certezze
sarebbe quello di far
analizzare il contenuto
dello stomaco dei gatti». Lo
può, fare, su richiesta,
l’istituto zooprofilattico.
«Tuttavia — conclude il
proprietario del gatto
“d i s p e rs o” — è
u n’operazione che costa
m o l to » .
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Avvelenato Uno dei gatti caduto vittima dei possibili bocconi


